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Mentre i lavoratori si battono per l'occupazione il padronato attacca le libertà sindacali 

Un forte sciopero blocca Livorno 
Sospensioni alla Fiat e alla Lancia 
Nella città toscana fermi le industrie e i servizi pubblici - Solidarietà degli artigiani e dei commercianti - Le manife
stazioni dei tessili in programma per oggi - Violento attacco, con la complicità della DC, al diritto di sciopero 
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Italia 
Il ministro del Tesoro, on.le 

Colombo, ha detto che biso
gna « parificare » il trattamen
to fiscale italiano ai livelli 
europei proponendo, in pra
tica, di eliminare l'imposta 
d'acconto sui profitti distri
buiti. Ma per portare le im
poste al « livello europeo » 
occorre aumentare, non dimi
nuire, le imposte al padro
nato italiano. Dal grafico so
pra riportato, che riprendia
mo da Le Monde di martedì 
(ma è fatto con l dati del 
Gruppo di studio per le pro
spettive a lungo termine della 

Comunità europea) risulta che 
in Italia le imposte sui red
diti — benché prelevate in 
gran parte sui salari — sono 
soltanto dell'8.7 per cento del 
reddito (area grigia); le impo
ste sui consumi sono più alte 
nonostante i bassi consumi 
italiani (10.6 per cento); per
sino 1 tanto lamentati con
tributi assicurativi sono ugua
li o meno elevati rispetto ad 
altri paesi della Comunità In 
totale, il prelievo assicurati
vo (salario indiretto) e fisca
le è del 28,7 per cento, cioè 
inferiore in misura variante 

fra il 5 ed il 10 per cento 
rispetto agli altri paesi. Né 
la situazione migliorerà, In 
mancanza di serie riforme e-
conomiche, nei prossimi anni 
fino al 1975. L'on. Colombo 
ha quindi barato alla solita 
maniera della Confindustrìa, 
secondo la quale in Italia il 
padronato è « vittima » delle 
lotte sociali. In Italia, in real
tà. il padronato è soprattutto 
evasore delle imposte dovute; 
ed è questa caratteristica che 
l'on. Colombo vuole a euro
peizzare ». non certo le strut
ture dell'economia italiana. 

* LIVORNO, 20. 
Pieno successo e una totale 

partecipazione ha avuto l'an
nunciato sciopero generale 
provinciale, proclamato unita
riamente da CGIL, CISL e 
UIL, per l'occupazione, contro 
il carovita e le scelte politi
che del governo. I lavoratori 
delle industrie e i dipendenti 
degli enti locali, statali, para
statali e dei trasporti privati 
si sono astenuti dal lavoro 
nelle tre ore conclusive di ogni 
turno. I servizi pubblici si 
sono fermati per mezz'ora; 
un'ora gli artigiani, 1 commer
cianti ed esercenti, ambulanti 
e cooperative. I giornalai han
no chiuso le edicole 

Allo sciopero hanno aderito 
i sindacati scuola della CGIL, 
CISL, mentre significative di
chiarazioni di adesione sono 
state rilasciate dal sindaco, 
compagno Bino Raugi, e dal 
vescovo dì Livorno, monsignor 
Abiondi. Nel pomeriggio, alla 
Casa del portuale si è svolto 
un attivo unitario della CGIL, 
CISL e UIL nel corso del qua
le è stato fatto il punte della 
situazione economica della 
provincia. Hanno partecipato 
anche i rappresentanti delle 
organizzazioni dei commer
cianti, degli artigiani e degli 
ambulanti. 

I problemi più gra'-i si pon
gono senza dubbio per la 
CESA di Portoferraio, la cui 
chiusura ha messo sul lastrico 
oltre cento operai senza che 
ancora si intravvedano con
crete prospettive per la rea
lizzazione di una industria so
stitutiva per la quale il go
verno si era solennemente im
pegnato. Còsi per la Solvay 
di Rosignano, dove continua 
lo stillicidio dei licenziamenti 
nelle ditte appaltatrici. 

Particolari preoccupazioni si 
nutrono inoltre per le piccole 
e medie aziende, fra le quali 
lo scatolificio Siila, sull'orlo 
del fallimento. Tutto questo 
avviene mentre alla SPICA 

UN NUOVO ANELLO NELLA ASSURDA POLITICA DEL MEC 

I quattrini del contribuente 
per mandare al macero i fiori 

La denuncia del Consorzio nazionale che manifesta la « repulsione morale » dei coltivatori per il Regolamento accet
tato dal governo italiano - Gli interessati: alcuni grossisti gestori di frigoriferi e incettatori del prodotto altrui 

L'ultima folle impresa del 
governi della Comunità euro
pea è denunciata dal Consor
zio nazionale floricoltori, una 
delle organizzazioni aderenti 
al Centro per le forme asso
ciative in agricoltura. Essa 
porta alla luce un lavoro sot
terraneo compiuto a Bruxel
les. nei mesi scorsi, da emis
sari del grande commercio 
floricolo. Si tratta di un Re
golamento — una sorta di leg
ge sopranazionale, in forza 
della obbligatorietà che gli 
conferisce il Trattato di Roma 
per tutti i paesi aderenti — 
nel quale è previsto l'ammas
so e quindi la distruzione, a 
spese del contribuente, dei fio
ri che non trovassero com
pratori sul mercato. 

L'impegno ad acquistare e 
distruggere 1 fiori non ven
duti. da parte dello Stato, non 
è accompagnato da alcuna 
programmazione. In pratica, 
dato che lo Stato paga, po
trebbe chiedere che i pro
grammi di produzione e am
pliamento delle serre s.'ano 
sottoposti agli organi regiona
li della programmazione. In
vece no; l'estensione della 
produzione è libera e l'acqui
sto statale rimane sicuro. In 
teoria (ma come vedremo an
che in pratica) è possibile che 
qualche impresa si metta a 
produrre fiori soltanto per de
stinarli alla distruzione. 

All'assemblea nazionale del 
Consorzio, tenuta a S.Remo. 
sono state fornite infatti noti-
iie altrettanto folli. Ne: paesi 
nordici della Comunità si 
•tanno impiantando colture 
artificiali di fiori che hanno 
la loro sede naturale di pro
duzione nel clima mediterra
neo. Inoltre si va diffondendo. 
In tutta la Comunità, la pra
tica della conservazione dei 
fiori in frigorifero e non per 
scopi di conservazione ordi
nari — per impedirne il dete
rioramento nei periodi tecnici 
di avvio al mercato — bensì 
proprio per realizzare, attra
verso gli ammassi, possibili
tà di manovra sul mercato. 
Per fare un esempio: un com
merciante può acquistare, in 
una fase di alta produzione, 
fiori da mettere in frigorife
ro; passato il momento del
l'alta offerta e dei prezzi bas
sissimi lo stesso commercian
te rifiuterà di acquistare la 
normale produzione, mettendo 
1 coltivatori in difficoltà, pur 
continuando a rifornire il 
mercato attingendo ai frigori
feri. Potrebbe andargli male, 
nel senso che 11 suo ammasso 
non risulti vendibile a prezzi 
maggiorati; e allora ecco che 
corre il governo a ritirargli 
la merce dal frigorifero, pre
murandosi di pagargliela e di 
distruggerla per suo conto. 

Tutto questo è già avvenuto 
per la frutta e per gli ortag-

fi. Il fatto che si voglia rea
izzarlo anche per i fiori non 

è scandaloso tanto per la na 
tura della merce quanto per 
il siirniflcato sociale dell'ope
razione. 

Come si pagheranno, infatti. 
t fiori distrutti? Sempllcemer. 
te oort il Fondo agricolo euro-

peo, quello stesso Fondo che 
i governi non vogliono usare 
per integrare direttamente il 
reddito mancante ai contadini. 
E come si alimenta questo 
Fondo (FEOGA)? Prelevando 
dei dazi sulle derrate alimen
tari. Quando l'Italia importa 
un chilo di carne si pagano 
circa 200 lire al Fondo agri
colo europeo. La carne rinca
ra di altrettanto (anzi di più: 
sale infatti il prezzo su cui si 
calcolano, poi, le imposte in
terne di consumo). La carne 
diventa un alimento troppo 
caro per milioni di persone a 
basso reddito. In cambio, con 
le 200 lire estorte alla famiglia 
del lavoratore quando acqui
sta il chilo di carne, si paghe
ranno le distruzioni di fiori ed 
1 loro profittatori. Gli autori 
di queste operazioni della lu
cida follia capitalistica si 
preoccupano, in questi giorni. 
della adifesa dell'ambiente» 
e della a qualità della vita »; 
il principale fautore di questo 
sistema, Sicco Mansholt. è ora 
presidente della Comunità eu
ropea e rilascia interviste sul 
modo di « rendere più uma
no » il mondo in cui viviamo 

C'è voluta una riunione di 
coltivatori di fiori, come quelli 
rappresentati dal Consorzio. 
per ricordare che tutto questo 
suscita, come si è detto al
l'assemblea di San Remo, an
zitutto a repulsione morale ». 
Ma ce anche un aspetto pra
tico. I veri coltivatori di fiori 
non hanno bisogno, per gua
dagnarsi una vita più agiata, 
di distruggere il frutto delle 
loro fatiche ma soltanto di li
berarsi degli individui che 
hanno promosso il Regola
mento. degli incettatori com
mercianti e dei loro protettori 
politici, si trovino essi a Ro
ma o a Bruxelles. Vogliono 
che • quattrini del contribuen
te servano a costruire strut
ture cooperative di coltivatori 
messi in grado, in tal modo. 
di gestire il mercato senza 
sprechi. Essi vogliono che si 
diffonda l'acquisto dei fiori. 
come sta avvenendo, col mi
glioramento del tenore di vita 
delle famiglie; ma vogliono 
che i fiori entrino nelle case 
come portatori di un messag
gio del desiderio di vivere se
renamente e non come di una 
società dello spreco <» della 
truffa elevati al rango dì una 
pratica sociale. 

r. s. 

L'esito della trattativa al ministero 

Verso raccordo 
i lavoratori delle 
compagnie aeree 

Sospeso lo sciopero di 24 ore • I principali punti della 
proposta • Ipotesi di soluzione anche per i petrolieri 

Delegazione 
dell'INCA 

in Ungheria 
Oggi parte per Budapest una 

delegazione dell'INCA - CGIL, 
formata dal vice-presidente 
dell'Istituto, Luigi Nicosia e 
dai segretari responsabili dei 
servizi provinciali INCA di 
Cosenza e di Lecco. Dome
nico Sicilia e Felice Colombo. 

Lo sciopero di 24 ore del 
personale di terra delie com
pagnie aeree (Alitalia, Italia e 
Sam) cominciato alla mezza 
notte di mercoledì è stato re 
vocato dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL 
nelle prime ore di ieri matti
na. La decisione è stata pre
sa dalle organizzazioni di ca
tegoria sulla base dell'esito 
dell'incontro al ministero del 
Lavoro per tutta la nottata di 
rieri e conclusosi con la pre
sentazione da parte dell'on. 
Donat Cattin di una proposta 
risolutiva di accordo per la 
stipula del contratto di lavoro. 
Le parti, precisa un comunica
to ministeriale, si sono riser
vate una risposta. Per la de
finizione di alcuni problemi 
particolari, nell'ambito della 
proposta ministeriale, le par
ti si sono incontrate nuova 
mente ieri pomeriggio. 

La proposta di accordo per 
il contratto nazionale di lavo
ro del personale di terra delle 
compagnie aeree a partecipa
zione statale si articola sui 
seguenti punti principali: alli
neamento economico e norma
tivo tra impiegati e operai; 
riduzione di un'ora settimana
le per gli operai alla data del
la stipula dell'accordo e di 
un'ulteriore ora dal primo 
febbraio 1973: un aumento in 
cifra fissa per tutti i dipen
denti d; 15.000 dal primo feb
braio 72 e di 5.000 dal pri
mo febbraio "74; modifica al
l'inquadramento contrattuale: 
allineamento delle ferie a 22 
giorni lavorativi per tutti i 
dipendenti dopo un anno di 
servizio dal primo gennaio 74; 
aumento della indennità di 
campo. La durata del con
tratto è prevista dal primo 
febbraio 1972 al 31 dicem
bre 1974. 

Oggi nella sede dell'Inter 
sind è previsto un incontro 
tra sindacati e controparte in
dustriale per la definizione 
dei problemi dell'inquadra
mento. I sindacati procede
ranno quindi alla convocazio
ne delle assemblee del lavo
ratori per la discussione e la 
approvazione dell'ipotesi di 
accordo. 

PETROLIERI — Come è no
to, mercoledì si è svolto al mi
nistero del Lavoro un incontro 
per un ulteriore esame della 
vertenza in atto nel settore 
privato per il nuovo contratto 
di lavoro. In quella occasione 
il sottosegretario Toros ha 
formulato una ipotesi di ac
cordo e in seguito a tale fat
to le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di sospendere Io 
sciopero proclamato da ieri 
fino al 23. 

La proposta ministeriale, di 
cui non se ne conosce ancora 
il contenuto, è ora all'esame 
dei tre sindacati di categoria 
e delle confederazioni. 

Domani sciopero 

dei medici 

negli ospedali 
La segreteria nazionale del

l'associazione degli aiuti ed 
assistenti ospedalieri ha con
fermato, in un comunicato, lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
dei medici ospedalieri, già in
detto per domani. 

L'ANAOO ribadisce l'opposi
zione allo svolgimento di con
corsi di assunzione per il per
sonale medico che « rendono 
precario il diritto alla con
servazione del posto di molti 
aiuti ed assistenti interini ed 
incaricati, in servizio da anni 
negli ospedali ». 

Come nei precedenti scio
peri attuati dai medici ospe
dalieri, sono stati assicurati. 
comunque, 1 servizi urgenti. 

Prosegue, intanto, l'agitazio
ne dei medici degli istituti mu
tuo-previdenziali giunti all'ot
tano giorno di sciopero. Sta
mane il sottosegretario al la
voro, on. Rampa, riceverà le 
rappresentanze sindacali dei 
medici di istituto. 

non è stato ancora mantenuto 
l'impegno per la totale assun
zione degli allievi dei corsi 
ANCIFAP e si registra 11 ri-
tardo per il raddoppio degli 
impianti della Dalmine e la 
mancata espansione dell'orga
nico alle acciaierie di Piom
bino. 

A ciò si aggiungano 1 pro
blemi del porto' del quale oc
corre riaffermare il carattere 
pubblico e al quale necessita
no mezzi e attrezzature all'al
tezza dei tempi. Questi l pro
blemi fondamentali che occor
re risolvere, come è stato ri
levato nel corso dell'attivo sin
dacale, per una ripresa della 
economia livornese, la cui cri
si ha fruttato alla fine del '71 
la cifra record di 5660 disoc
cupati. 

• • • 
La giornata di lotta di o«gi 

dei lavoratori tessili e del'ab-
blgliamento, non si svolge so
lo con lo sciopero nazionale 
di 4 ore, ma sarà caratteriz
zata da una serie di manife
stazioni unitarie nel corso del
le quali parleranno 1 dirigenti 
sindacali delle tre organizza
zioni. 

In alcune province, assieme 
ai lavoratori tessili e dello 
abbigliamento, sciopereranno, 
per l'occupazione e per uno 
sviluppo della nostra economia 
basato siil'attuazione delle ri
forme, anche 1 lavoratori del
le altre categorie. 

A Firenze, ove avrà luogo 
lo sciopero generale, parlerà il 
segretario confederale della 
UIL, Camillo Benevento; a 
Pescara, il segretario della 
CGIL, Agostino Marianetti; a 
Schio (Vicenza) il segretario 
della FILTEA-CGIL, Antonio 
Molinari; a Prato, il segreta
rio della FILTA-CISL, Mario 
Clemente; a Cossato (Biella) 
il segretario della FHJTEA-
CGIL Sergio Giulianati; a Reg
gio Emilia, il segretario della 
FILTEA-CGIL, Mario Caccia. 

Altri comizi sono indetti a 
Carpi, Mirandola e Modena. 
In provincia di Ravenna, a Ba-
gnacavallo. a Faenza, a Fusi-
gnano. 

Particolare rilievo avranno 
le manifestazioni indette in 
Piemonte: a Verbania (Nova
ra), a Biella, Vercelli, oltre 
che in provincia di Torino — 
una delle più colpite dall'at
tacco alla occupazione — nel
la quale oltre a manifestazioni 
in sette zone e vallate (a quel
la di Ivrea parteciperanno an
che altre categorie), avranno 
luogo numerose assemblee e 
incontri con le Amministra
zioni locali. 

Manifestazioni e incontri 
con la Regione e con le Am
ministrazioni locali sono pre
visti a Milano, Varese e nelle 
altre province lombarde. 

Notizie di una forte mobi
litazione si hanno anche da al
tre regioni, e sono annunciate 
manifestazioni a Chieti, Ras-
sina (Arezzo), a Roma e a 
Martinafranca (Taranto). 

• • » 
TORINO, 20. 

Da oggi oltre duemila ope
rai della Lancia di Torino so
no a casa per una sospensione 
di tre giorni dalla attività pro
duttiva (giovedì. **enerdì e lu-. 
ned!) che gli toglierà dalla bu
sta paga, essendo ancora in
certo l'intervento della Cassa 
Integrazione, dai 18 al venti. 
biglietti da mille. Il grave 
provvedimento è stato preso 
con il pretesto di alcuni scio
peri in atto in due reparti 
dello stabilimento di Chivasso 
che avrebbero provocato l'au
mento delle scorte nell'impian
to torinese e saturato di con
seguenza le capacità ricettive 
dei magazzini. 

Che la misura assunta dalla 
azienda abbia un carattere 
prettamente intimidatorio ce 
lo hanno confermato stamani 
i delegati che abbiamo avvi
cinato nella Lega di Borso 
San Paolo. E' vero infatti che 
da numerose settimane i labo
ratori addetti ai « maschero
ni » e alla • ossatura » di Chi
vasso sono in lotta — con fer
mate giornaliere di una-due 
ore — per rivendicare l'inden
nità di linea ai livelli previ
sti dalla parificazione con la 
FIAT, ma è anche altrettanto 
vero che la ditta — che non 
vuole soddisfare queste riven-
dicazioni per questioni di prin
cipio — ha più volte sospeso 
centinaia di operai delle lavo
razioni collegate ai reparti in 
lotta anche quando vi erano 
tutte le condizioni per il nor
male svolgimento del lavoro 

• • a 

La FIAT ha messo in atto 
un'altra grave rappresaglia: 
alle 16 di oggi ila sospeso e 
mandato a casa circa tremila 
operai della linea della « IH » 
aene carrozzerie di Mirafion, 
prendendo a pretesto gii scio
peri per l'adeguamento dello 
organico degù adaeiu aile 
« nancnette » in lastroferra-
tura (ieri questi operai aveva
no ricevuto la quinta lettera 
quotidiana di ammonizione). 
Alle cabine di verniciatura 
della « 127 » gli operai hanno 
iniziato oggi a prendersi un 
quarto dora di pausa ogni 
ora per tutela contro la noci-
vita. Altre fermate vi sono sta
te alla meccanica di Miraflo-
n (un'ora dei collaudatori 
nelle officine 71 e 72 per le ca
tegorie) ed alla FIAT di Ri
batta (un'ora nella centrale di 
verniciatura per le categorie). 

Sono iniziate intanto stama
ne presso l'Unione industriale 
di Torino le trattative tra la 
FIAT e le organizzazioni sin
dacali FIM-FIOM-UILM su una 
serie di punti controversi cir
ca l'applicazione dell'accordo 
aziendale 5 agosto 71 e su 
alcune situazioni di stabili
mento come quella dell'OM 
di Brescia. La trattativa prose
guirà domani e probabilmente 
ancora per molti giorni. 

Oggi è stato esaminato il 
primo dei cinque punti por
tati in discussione dai sinda
cati: l'esecutività dei tempi 
sulle linee. 

• . > » •• * t 

Ferma risposta politica all'offensiva del grande capitale monopolistico 

I CHIMICI DECISI ALLA LOTTA 
CONTRO I PIANI DEL PADRONATO 

Sviluppare l'attacco all'organizzazione capitalistica del lavoro — Sfruttamento, 
occupazione e salute al centro del dibattito sulla piattaforma contrattuale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 20 

Oltre cento interventi di dele
gati, il contributo dato ai lavori 
da dirigenti di altre categorie 
dell'industria e delle confezioni. 
la capacità di non smarrire nel 
dibattito sulla piattaforma con
trattuale l'analisi dell'attuale 
momento politico e di vedere 
la lotta dei chimici come mo
mento della risposta che l'in
tero movimento sindacale si 
appresta - a dare ai piani di 
ristrutturazione del padronato: 
sono questi tra gli altri i dati 
che possono far cogliere la ric
chezza del dibattito di questa 
conferenza nazionale dei lavo
ratori chimici iniziata ieri a 
Firenze, al palazzo dei con
gressi. 

Il primo dato da registrare 
è che tutti gli interventi, che 
ripropongono in modo sintetico 
l'ampia consultazione avvenuta 
nelle settimane- precedenti nelle 
assemblee di reparto, di fab
brica o di gruppo, sono im
prontati alla più alta unità. (Ba
sti considerare che su 40 sin
dacati di provincia dell'Uilcid. 
ufficialmente assente, ben 30 
partecipano ai lavori). 

C'è poi una sostanziale omo
geneità di vedute sugli obiet
tivi rivendicativi: la richiesta 
di 36 ore per i turnisti — è 
stato detto da quasi tutti i de
legati — rappresenta non solo 
un ' esigenza improcrastinabile 
per questi lavoratori la cui vita 
media è notevolmente inferiore 
a quella degli altri, ma è an
che oggettivamente uno stru-

Maldestri tentativi dei superburocrati 

Le Federstatali denunciano 
le manovre della DIRSTAT 

Nessun valido argomento si oppone alla 
posizione ribadita dalle tre Confederazioni 

In relazione alla questione 
della dirigenza statale e de
gli scandalosi aumenti di sti
pendi agli alti burocrati, ne
gli ambienti delle Federstata
li CGIL CISL, UIL si fa osser-
vare che da nessuna parte si 
oppongono argomenti seri 
alla posizione ribadita nella 
conferenza stampa delle tre 
confederazioni. 

Come è noto, nel tentativo 
di recuperare un minimo di 
credibilità, la DIRSTAT ha af
fermato che il provvedimento 
sulla dirigenza non disturbe
rebbe la riforma in quanto 
«1 problemi organizzativi dei 
ministeri sono già stati abba
stanza delineati ». Certo, se la 
DIRSTAT vuol dire che gli 
alti burocrati sanno già come 
ristrutturare, nel loro interes
se, le amministrazioni statali, 
non ci sono difficoltà a cre
derlo. Sta di fatto, però, che 
i progetti fin qui predisposti, 
con il concorso determinante 
dell'alta burocrazia, vanno nel
la direzione opposta a quella 
stabilita dal Parlamento. Lo 
stesso discorso avviato tra il 
ministero della Riforma e 1 
sindacati — si osserva — è 
stato sospeso dopo che, dal
l'esame del primo progetto di 
riordinamento, erano emersi 

nodi essenziali che il gover
no avrebbe dovuto sciogliere. 
D'altra parte, se la DIRSTAT 

ritiene «sufficientemente deli-
neata » l'organizzazione dei 
ministeri e Gaspari sostiene 
di aver provveduto a tutti gli 
adempimenti della legge, non 
si capisce perchè, allora, di 
fronte al fatto che la delega 
scade il 30 giugno, sia per il 
riordinamento dei ministeri 
che per la dirigenza, si vo
glia con tanta insistenza ca
povolgere la cronologia degli 
adempimenti stessi. 

Tale insistenza non consen
te dunque che due ipotesi: o 
si vuole varare prima il decre
to sulla dirigenza, per condi
zionarvi le strutture dei mi
nisteri, il che è esattamente 
l'opposto di quanto prescrive 
la legge, oppure si pensa di 
lasciar scadere la delega, per 
la parte relativa al riordina
mento delle amministrazioni, 
ma in questo caso la nuova 
disciplina dei dirigenti non 
avrebbe il minimo supporto, 
né sul piano della legittimità 
né in termini funzionali. --

A questi interrogativi II go
verno avrebbe già dovuto ri
spondere, ma fino ad ora ha 
taciuto. Per quanto ancora? 

mento di risposta ai disegni di 
ristrutturazione del grande pa
dronato die vorrebbe colpire 
l'occupazione, che fa uso del 
lavoro a domicilio, che estende 
la pratica degli appalti. 

Il tema della salute è stato 
riproposto dai delegati in brevi 
ma drammatici racconti delle 
spaventose condizioni ambien
tali in cui sono costretti ad ope
rare e del ripetersi di incidenti, 
e collegato costantemente con 
quello dei ritmi e soprattutto 
con quello della battaglia per 
la riforma sanitaria. Chiedere 
quattro settimane di ferie per 
tutti, operai e impiegati, o iden
tico trattamento nel caso di 
malattia — è stato anche 
detto — signiiica colpire di 
fatto l'organizzazione del lavoro 
e riproporre un'unità fra ope
rai e impiegati. Numerosi in
terventi hanno sottolineato il 
nuovo interesse e la forte par
tecipazione a questa battaglia 
contrattuale che si registrano 
fra gli impiegati, i quali tra 
l'altro subiscono pesantemente 
l'organizzazione padronale del 
lavoro (si pensi che sono distri
buiti in sei livelli di qualifiche 
di fronte ai cinque livelli ope
rai). 

« Siamo a un punto decisivo 
nello scontro di classe con il 
padronato — ha detto Trespidi, 
segretario generale della Filcca-
Cgil — e la necessità che i chi
mici per primi e poi le altre 
categorie centrino le proprie 
piattaforme sull'attacco all'or
ganizzazione del lavoro è una 
esigenza politica: è la risposta 
del movimento a chi vorrebbe 
una stagione contrattuale con
giunturale ». 

Il compagno Garavini. che ha 
portato il saluto degli 800.000 
tessili che domani scioperano 
per l'occupazione, ha detto che 
alta è la posta in gioco perché 
il padronato e ben determinate 
forze politiche tentano di ri
conquistare i vecchi rapporti di 
forza trasformati profondamente 
nelle lotte operaie di questi 
ultimi anni, con un attacco eco
nomico. politico e sociale. Le 
prossime lotte contrattuali, ha 
aggiunto, dovranno muovere da 
questo preciso e pesante qua
dro politico: il movimento sin-

' dacale dovrà fare muro su al
cuni obiettivi irrinunciabili: do
vrà dire no ai tentativi di limi
tazione del diritto di sciopero, 
dovrà ribadire che i delegati 
non si toccano, come non si 
toccano la libertà di contratta
zione. i contenuti e i modi di 
lotta che il movimento ha fatto 
propri. 

Garavini ha sottolineato la 
necessità di una selezione po
litica di obiettivi, in primo 

luogo garanzia del salario e 
difesa dell'occupazione, capace 
di caratterizzare la risposta del 
movimento ai piani di ristrut
turazione del padronato. 

Bentivoglio per i tre sinda
cati metalmeccanici ha detto 
che nello scontro che ci attende 
bisognerà difendere e sviluppare 
la lotta contro l'organizzazione 
del lavoro. Per questo una 3a-
rie di rivendicazioni poste nella 
vostra piattaforma, ha aggiunto, 
faranno parte anche della no
stra, quale ad esempio l'inqua
dramento unico e • il supera
mento degli appalti. 

Sono intervenuti anche i se
gretari confederali Boni — che 
ha posto il problema del rap
porto necessario nelle rivendi
cazioni del complesso .del mo
vimento — e Reggio. Quest'ul
timo ha espresso alcune per
plessità sulle richieste avanzate 
dai chimici, in merito all'orario 
(precisando che l'obiettivo do
vrebbe essere la piena renlii-
zazionc delle 40 ore), all'au
mento uguale per tutti e alla 
parità normativa. 

L'assemblea ha approvato al
l'unanimità il testo di un tele
gramma inviato al presidente 
del Consiglio in cui la confe
renza esprime la propria vi
brata protesta per i bombarda
menti americani nel Vietnam 
del Nord. 

Francesca Raspiti! 

Manifestazioni 
unitarie per 

il 1° Maggio 
Per il 1° Maggio si svol

geranno numerose manife
stazioni unitarie, alle quali 
parteciperanno segretari con
federali della CGIL, CISL e 
UIL. Ecco l'elenco delle 
principali manifestazioni: 

TORINO: Marianetti, Fan-
toni, Manfron; MILANO: 
Lama, Storti, Benevento; 
POMA: Bonaccini, Scalia, Si-
moncini; NAPOLI: Didò, 
Tacconi, Rossi; TRIESTE: 
Verzelli, Marcone, Vanni; 
MODENA: Guerra, Cianca-
glini. Dotti (segretario UIL 
di Modena); PALERMO: 
Scheda, Macario, Bonino. 

In occasione della festa 
del 1° Maggio i giornali del
le tre Confederazioni: « Ras
segna sindacale », a Conqui
ste del lavoro » e « Il lavoro 
italiano » escono, come l'an-

• no scorso, in un'unica edi
zione e viene curata una dif
fusione straordinaria 

Credito 
• • • • BANCA D'IN Italiano 

BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 
SOCIETÀ* PER AZIOMl 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE L 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L. 15.200.000.000 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 20 aprile 1972, ha approvato 
il seguente BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1971 

A T T I V O 

w d S S a • • • • • • • • • 

Fondi presso l'Istituto di emissione . 

Fondi presso Banche 
Buoni ordinari del Tesoro . . . . 

Altri titoli di Stato, garantiti dallo Sta
to, obbligazioni di Enti parastatali 
e Istituti speciali di credito 

Obbligazioni diverse 
Azioni . . . . . . . . . 

Effetti riscontati 

Riporti 
Conti correnti e diversi debitori con: 

— Clienti 
— Corrispondenti 

Effetti ricevuti per l'incasso . 

Partecipazione « Mediobanca - Banca 
di Credito Finanziario» 

Partecipazione «Cred i to Fondiar io» 

Debitori per accettazioni e avalli . 

Debitori per fideiussioni, crediti con
fermati e cauzioni 

Mobili e impianti . . . . . . 
Ratei e risconti attivi 

Conti d'ordine 

Deposit i a cau
zione . L. 13.650.153.945 

Conto Uloli . . - 2.364.989.787.773 

L. 
» 

» 

» 

» 
J» 

» 
1» 

H-

» 

s» 

» 

m 

w 

m 

tf> 

» 

- » 

» 
> 

» 

»» 

159.803.603.120 
300.200.712.912 

1.193.806.314.210 
449.000.000.000 

357.331.057.335 
10.726.405.667 

13.874.785.779 
424.827.036.183 

= 
16.055.436.061 

1.705.766.949.801 

230.823.962.670 

95.319.631.777 

2.969.158.826 

3.877.916.592 
13.591.493.184 

4.867.425.586 

. 252.327.627.189 

73.150.366.091 
22.011.144.677 

1 

17.368.935.096 

L 5.347.699.962.757 

» 2.378.639.941.718 

U 7.726.339.904.475 

P A S S I V O 

Capitale (n. 90.000.000 azioni da L. 500) 

Riserva 

Libretti di rispar
mio e di conto 
corrente . . L. 480.438.244.301 

Conti correnti e d i 
versi credi tor i 
con: 

-Cl ient i . . - 2.502.946.767.164 

-Corrispondenti » 1.584.436.322.596 

Assegni in circo
lazione . . » 71.999.530.902 

Conti anticipi con l'Istituto di emissione 

Cessionari di effetti riscontati . 

Cedenti di effetti per l'incasso 

Accettazioni e avalli 

Fideiussioni, crediti confermati e cau
zioni . . . . . . . . 

Fondo liquidazione personale . . . 
• 

Fondo ammortamento immobili 

Ratei e risconti passivi . . . . 

Avanzo utili esercizi precedenti 

Utile netto dell'esercizio . . . . 
• 

Conti d'ordine 

Depositanti a cau
zione . . . L 13.650.153.945 

Conto titoli . . » 2.364.989.787.773 

L 

» 

m 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

a» 

m 

» 

w 

* 

45.000.000.000 

14.200.000.000 

4.639.820.864.963 

38.808.947.911 

= 

116.459.372.642 

4.867.425.585 

252.327.627.189 

132.466.330.141 

56.229.000.000 

5.698.492.842 

35.917.315.115 

73.479.136 

4.831.107.232 

L 5.347.699.962.757 

» 2.378 639.941.718 

L. 7.726.339.904.475 

L Assemblea ha inoltre: destinato ad aumento della riserva 
1971 in L. 42.50 per ciascuna azione da L 500; proceduto 
compiuto triennio, eleggendo amministratori i signori: dott 
ie Cova. Michele De Michelis. prof. Enrico De Mita, conte 
Manuelli. Alessandro Nezzo. dott Lucio Rondelli. dott. Leo 
iato sindaci effettivi i signori: prof. Gioacchino D'Ippoli 
dott. Domenico Bernardi; approvato le modifiche degli artt. 
sociale. Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo 
prof. dott. Silvio Golzio e di vice" presidente il dott. Leo 
sidente il signor Michele De Michelis. 

Amministratori delegati: Lucio Rondelli e Alessandro 

Il dividendo è pagabile presso le casse sociali a 
azionari con cedola n. 6, a sensi delle vigenti disposizioni 

L. 1.000.000.000; detcrminato il dividendo per i esercizio 
alla nomina del Consiglio di Amministrazione, scaduto per 
Giovanni Agnelli, aw . Giuseppe Cassano, dott. ing Fede 

Enrico Galeazzi. prof. dott. Silvio Golzio, prof dott. Ernesto 
Solari, dott. Ugo Tabanelli, dott. Franco Viezzoli; nomi 
to e dott. Medoro Ferorelli e sindaco supplente il signor 

1. 2. 4. 13. 16, 18. 19. 26. 27. 36. 38. 39. 40 dello statuto 
l'assemblea, ha confermato nella carica di presidente i l . 
Solari, chiamando altresì a ricoprire la carica di vice pre 

Nezzo. 

partire dal 21 aprile 1972 su presentazione dei certificati 
di legge. 


